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Che
cos’è un
conflitto e perché si verifica? In che modo è possibile gestirlo?
Quali sono le principali strategie che è possibile mettere in campo
quando si verifica?


 





Questa guida è nata
per rispondere a domande come queste, offrendo al lettore spunti,
strategie pratiche e conoscenze tecniche utili a comprendere
l’argomento. Il conflitto non è infatti solo un evento spiacevole,
ma anche un’occasione di miglioramento. Sebbene non sia
inevitabile, quando si verifica non è detto che porti
necessariamente ad un risultato negativo. In questo senso,  la
psicologia, le neuroscienze e la pratiche di gestione organizzativa
possono offrire degli spunti importanti per utilizzare a proprio
vantaggio queste situazioni di complessità.


 





Anche per questo
motivo, capire come funziona un conflitto rappresenta un viaggio
all'interno della mente umana e delle relazioni interpersonali.
Esplorando come i principi neuroscientifici e psicologici si
intreccino con la gestione dei conflitti nel panorama personale e
lavorativo è infatti possibile comprendere meglio gli altri, oltre
che noi stessi. 



 





Le prossime pagine vi
guideranno verso una comprensione migliore delle emozioni umane,
delle reazioni cerebrali e delle dinamiche interpersonali, offrendo
non solo una comprensione teorica di questi processi, ma anche
strumenti pratici e tattiche applicabili per gestire e risolvere i
conflitti con saggezza e efficacia.


 





Attraverso
l'esplorazione del cervello, quella parte di noi che governa le
nostre percezioni, emozioni e decisioni, apriremo una finestra
verso
una comprensione più profonda delle radici dei conflitti. Di
conseguenza, verranno fornite strategie innovative per la loro
gestione e risoluzione. Esploreremo come le neuroscienze possano
illuminare i sentieri corticali attraverso i quali le persone
percepiscono, interpretano e reagiscono ai dissidi. E vedremo come
possiamo utilizzare queste conoscenze per costruire ponti anziché
barriere.


 





Le soluzioni ai
conflitti non risiedono solamente nelle tattiche negoziali, ma nel
profondo della nostra biologia, nelle trame della nostra psiche e
nelle strutture delle nostre interazioni sociali. A ogni passo del
nostro percorso intrecceremo teoria e pratica, condividendo non
solo
principi scientifici, ma anche esercizi pratici che permetteranno
di
immergersi e applicare concretamente ciò che viene spiegato.


 





Attraverso i quattro
passaggi delineati in queste pagine, il lettore è invitato a
intraprendere un percorso che non solo pacificherà i conflitti
presenti, ma lo doterà anche delle competenze e delle strategie
necessarie per navigare con maestria attraverso gli eventi futuri.
Si
tratta di un viaggio che va oltre la superficie dei conflitti,
penetrando nel cuore delle tensioni umane e organizzative, con
l’obiettivo di emergere dall’altro lato con soluzioni sostenibili
e, soprattutto, con una connessione con le altre persone rinnovata
e
rafforzata.

 



                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        STEP 1: Che cos’è un conflitto e come funziona
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
                    

 















                    
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Una prima panoramica sui conflitti
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

Iniziamo il nostro
percorso di scoperta rispondendo a una domanda dall’apparenza
semplice, ma tutt’altro che banale. Che cos’è un conflitto?


 





Il Cambridge dictionary
lo definisce come “un disaccordo attivo tra persone con opinioni o
principi opposti”

  

  
  [1]

.
Proviamo a esemplorare meglio questa definizione. La prima parte
definisce il disaccordo come attivo. Questo implica che tutte le
parti coinvolte stanno necessariamente agendo come attori
all’interno
di un palcoscenico operativo. Non può esserci conflitto senza
un’azione attiva di entrambi, anche quando questa non appare
scontata.


 





Il termine attivo ci
ricorda quindi che per esserci un conflitto, è necessario andare
oltre il semplice disaccordo o la discordanza tra due opinioni. E
le
implicazioni, come vedremo nel corso di questa guida, dal punto di
vista pratico sono numerose.

 



Il conflitto è
pertanto un disaccordo o una tensione che emerge quando due o più
parti percepiscono bisogni, obiettivi, opinioni o valori
incompatibili. Nel contesto delle organizzazioni, il conflitto può
presentarsi in vari modi e per diverse ragioni. Comprendere questo
panorama è fondamentale per affrontare con efficacia tali
disaccordi
e trasformarli in opportunità.


 





Le tipologie di
conflitti spaziano dai conflitti interpersonali, che sorgono tra
individui a causa di differenze di personalità, stili di
comunicazione o valori, e spesso sono alimentati da malintesi o
percezioni errate. Ci sono poi i conflitti intra-gruppo che
avvengono
all'interno di un singolo gruppo o team a causa di tensioni legate
alle decisioni del gruppo, competizione per risorse limitate o
ruoli
poco chiari. Allo stesso modo, i conflitti inter-gruppo emergono
tra
due o più gruppi e sono spesso legati a obiettivi contrastanti o
barriere comunicative. Infine, i conflitti organizzativi si
manifestano a un livello più ampio, coinvolgendo l'intera
organizzazione e riguardano tematiche come le decisioni
strategiche,
i cambiamenti organizzativi o i disallineamenti tra diversi livelli
gerarchici.


 





Le cause comuni dei
conflitti includono la comunicazione inefficace, in cui la mancanza
di chiarezza o i malintesi possono scatenare tensioni. La
competizione per risorse come tempo, denaro o attenzioni in
contesti
di risorse limitate può anch'essa innescare conflitti. Inoltre, le
differenze culturali e valoriali in un ambiente diversificato
possono
portare a malintesi o tensioni se non vengono comprese e gestite
adeguatamente.


 





La storia passata delle
persone e delle organizzazioni implicate in un conflitto appare
come
un elemento determinante e spesso dato per scontato. Gli studi in
letteratura scientifica dimostrano l’importanza di questo elemento
per la comprensione della nascita e dello sviluppo di situazioni
conflittuali. Il punto è particolarmente vero quando “i soggetti
che collaborano hanno una storia basata principalmente sulla
competizione”. E quando si verifica un conflitto, “questa storia
sembra essere difficile da dimenticare, poiché le persone tendono
ad
agire in modo individualistico, concentrandosi su ciò che è meglio
per se stessi o per la propria azienda invece che per il settore
nel
suo complesso”

  

  
  [2]

.


 





Ma se riusciamo a
ottenere una comprensione più chiara del panorama dei conflitti,
allora saremo meglio preparati per affrontare e risolvere le sfide
in
modo efficace, trasformando le tensioni in opportunità di crescita
e
innovazione. Per riuscire in questo intento, ci affideremo alle
conoscenze più recenti della psicologia e delle neuroscienze.


 





                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Neuroscienze e conflitti
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
Il
conflitto, come lo
conosciamo nel mondo tangibile, ha radici profonde nel paesaggio
invisibile del nostro cervello. Per affrontare i conflitti in modo
efficace, è essenziale comprendere come le nostre basi neurologiche
influenzano e sono a loro volta influenzate dalle dinamiche
conflittuali.


 





Il cervello umano è un
organo straordinariamente complesso, progettato per percepire,
processare e rispondere a una miriade di stimoli. Quando ci
troviamo
di fronte a un conflitto, diverse aree del cervello vengono
stimolate. Tutto ciò, con conseguenze importanti, anche se spesso
proprio quest’ultime vengono date per scontato.


 





Una delle reazioni più
basiche e primitive del nostro cervello al pericolo o alla minaccia
è
la cosiddetta risposta "combatti, immobilizzati o fuggi",
mediata dall’amigdala. Si tratta di una piccola regione del
cervello associata alla valutazione delle minacce e quindi alla
generazione di azioni emotive quanto immediate. In situazioni di
conflitto, questa parte del cervello può infatti percepire la
minaccia e attivare delle conseguenti reazioni nel corpo. Si pensi
all'aumento della frequenza cardiaca o della tensione muscolare. 



 





Il problema è che
questa risposta, nota come risposta allo stress, è stata pensata
per
fare fronte a degli scenari di reale pericolo. Pensate, ad esempio,
alla possibilità di trovarsi a dover scappare da un animale feroce.

In contesti moderni come quelli nella quale vivono la maggior parte
delle persone, questo genere di situazioni sono alquanto
improbabili.
Il meccanismo psicologico però prende forma ugualmente quando ci
sentiamo in una situazione di pericolo. E all’interno di contesti
socializzati, così come durante situazioni di conflitti
interpersonali, diviene controproducente quanto inefficace. Pensate
al vostro ambiente di lavoro e a come la risposta dell’amigdala a
uno stimolo stressante possa portare a reazioni eccessive o
inappropriate.
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